
8® D i s s e r t a z i o n e

ma di abbandonar quefto argomento, non vo’ lafciar di dire , che in que‘ 
tempi cotanto fconvolti non mancarono de’ Nobili, i quali temendo di 
Soccombere fotto la potenza e rapacità delle C i t t à , fi rivollero al ripie­
go praticato anticamente da tanti per fottrarfi a i pubblici aggravj, con 
fottomettere i lor Beni alle Chiefe,  e ripigliarli poi a Livello . Ora anch’ 
effi donavano alla Chiefa Romana le loro Cartella, e da efla poi le ri­
conoscevano in Feudo, o con altro titolo, per godere della protezione 
di sì venerata Potenza. Bollivano nell’ Anno 1144. guerre irai  Pifani e 
Lucchefi , e trovandoli in mezzo o vicini a quefto fuoco Guido Cardina­
le , Ubaldino Suo Fratello , come pofleffori del Cajìello di Montalto , giu­
dicarono meglio di farne un dono ad efla Chiefa Romana , con divenir 
poi Vaffalli di effa: il che apparifce dal Documento, eh’ io eftrafli dal 
Regiftro di Cencio Camerlengo . Altrettanto avea fatto un altro Nobile 
nell’ Anno 1078. pel Cajìello di Moricìcla porto nel Ducato di Spoleti, 
mentre quella Provincia era fqtto il dominio de gl’ Imperadori. Proba­
bilmente per la fteffa ragione fu fottepofta alla Chiefa Romana nel Re­
gno di Lione in Ifpagna il Cajìello di Toraph: del che ho addotto un D o ­
cumento dell’ Anno 1272. Che anticamente ancora appartenerti al domi­
nio della Chiefa Romana il Borgo di Dola in Francia , per cui nell’ Anno 
1075. Guglielmo de Calviniaco preftò giuramento di Fedeltà a Papa Gre­
gorio VII. fi raccoglie da un altro Documento da me dato alle ftampe . 
Ora noi viviamo con altri coftumi ; ma è bene il fapere come viveflero 
anche i noftri Maggiori.

D I S S E R T A Z I O N E  Q U A R A N T E S I M A O T T A V A .

D ella  Società de Lombardi, e d'altre Città d 'Italia  
per confervare la Libertà , e delle Paci 

di Venezia e di Cojlan^a.

C O m e già in addietro ho finto vedere , molte delle Città d’ Italia 
s’ erano meiìe in Libertà nel Secolo XI. e più precifamente nel D o­

dicesimo . Niuna forfè fra loro fi trovava che ricuSafle di effere Sottopo- 
fta a g l ’ Imperadori , e di riconoscere la loro Sovranità. Ma niuna fi Sen­
tiva più voglia di eflere governata da gli Ufizìali CeSarei, come Mar- 
chefi, Conti & c.  o per averne forSe provato affai Scomodo e diSguftoSo 
il reggimento, o perchè guftavano meglio il reggerli co’ proprj Magi­
strati; e quefta era la maggior paflìone e brama di ciaScuna . Intanto una 
tale Libertà e mutazion di governo, per quanto pare , non era ftata ap-

pro-


